RICHIESTA DI CHIARIMENTI A QUESITI IN MATERIA DI “PRIVACY”


I dati sensibili trattati generalmente da uno studio di ingegneria sono quelli relativi al personale 
dipendente e ai collaboratori (ad es. stato di salute, malattie, ecc.), ovvero se ne possono configurare 
altri?;

R. Normalmente no. Tuttavia lo studio potrebbe trattare pratiche in cui vi siano dati "giudiziari" (iscrizioni nel casellario giudiziario, sanzioni amministrative dipendenti da reato, carichi pendenti, qualità di imputato o di indagato, ecc.)


In uno studio associato la nomina di uno dei soci quale “responsabile del trattamento” può evitare, in 
caso di sanzioni, che le stesse ricadano anche sugli altri socio ?

R. la nomina del "responsabile del trattamento dei dati" è facoltativa. I compiti del responsabile sono quelli  di attuare gli adempimenti di legge secondo le istruzioni impartite dal "titolare" del trattamento dei dati che nel caso indicato si identifica con i professionisti titolari dello studio associato.

Infatti in capo al titolare resta comunque, anche in caso di nomina del responsabile, il compito di vigilare  sul rispetto delle norme della privacy e il titolare è comunque sempre tenuto al risarcimento di eventuali danni. In capo al titolare restano comunque le eventuali responsabilità penali e amministrative.


Quando il “titolare” di uno studio è addetto anche al trattamento dei dati, occorre che faccia la nomina a 
se stesso quale “incaricato” ?

R. Riteniamo sia sufficiente che si indichi del documento programmatico della sicurezza (DPS) che i dati vengono trattati in prima persona dal titolare.

I termini per le nomine del “responsabile” e degli “incaricati” e quelle per le emissioni delle 
“informative” sono già scaduti ? Se no, quando scadono ?

R. Il termine previsto è quello del 31 marzo 2006. Il termine per l'emissione delle informative ai nuovi clienti, se successivi a tale data, ovviamente è successivo.


Le nomine e le informative devono riportare data certa ? Oppure devono riportare data certa solo il 
D.P.S. e l’eventuale autocertificazione sugli strumenti elettronici non idonei ?

R. Il DPS deve riportare data certa e nel DPS dovranno essere indicati tutti gli adempimenti previsti come già avvenuti. L'eventuale impegno-autocertificazione di posticipo della messa a norma degli strumenti elettronici deve essere rilasciata prima del 31 marco 2006.


Nel caso di autocertificazione di proroga al 30/06/2006 dei termini per l’adeguamento degli strumenti 
elettronici, slitta al 30/06/2006 anche il termine per la stesura del DPS ?

R. No


I PC con sistemi operativi Windows 95/98/2000 garantiscono il rispetto dei requisiti minimi di 
sicurezza imposti dal codice, oppure è indispensabile disporre di PC con sistemi operativi Windows XP?

R. Si ritiene di si. Qualche problema potrebbe esserci per la password di otto caratteri che qualche sistema non è in grado di gestire. Si consiglia si prendere contatto con il fornitore del sistema.


E’ conforme al codice un sistema che prevede un server centrale con sistema operativo Win XP (in cui 
sono conservati tutti i dati) e postazioni di lavoro per gli incaricati, collegati in rete locale, con sistemi 
operativi non XP (Win 95 e Win 98) ?

R. Normalmente si.


I software comunemente usati dagli studi di ingegneria (Autocad, Office, ecc.) garantiscono il rispetto 
dei requisiti minimi stabiliti dal codice ?

R. non sono i programmi usati in grado di gestire il rispetto dei requisiti minimi, ma le modalità di accesso al computer prima e ai programmi poi, che devono essere previste.


Una agenda su supporto cartaceo contenente nomi, indirizzi e numeri di telefono costituisce una banca 
di dati personali e identificativi, e quindi devono essere adottati gli opportuni provvedimenti di tutela 
(conservazione sotto chiave) ?

R. se  i dati sono quelli di una normale rubrica telefonica, riteniamo di no, ma solo la diligenza "del buon padre di famiglia".

Le pratiche contenenti dati personali possono essere conservate su scaffali aperti (senza ante e senza 
serrature) e quindi protette solo dalla serratura della porta principale dell’ufficio e dalla serratura della 
porta di accesso al locale in cui si trovano ?
R. La documentazione cartacea va custodita in modo tale che solo il titolare o  gli incaricati possano accedervi a determinate condizioni e modi. Pertanto nel DPS si dovranno indicare le misure minime di sicurezza (istruzioni scritte per gli incaricati, identificazione dei tempi e modalità di accesso, durante/fuori l'orario di lavoro, definizione delle procedure di accesso ai documenti cartacei, accessi selezionati e identificazione degli incaricati, ecc.).  


La tutela degli archivi cartacei può essere garantita semplicemente vietando l’accesso ai locali in cui 
sono custoditi, alle persone non autorizzate al trattamento dei dati ?
R: Può essere un modo, ma la risposta dipende da diverse variabili (collocazione dello studio, numero dei collaboratori o dipendenti, ecc.). Si consiglia di applicare quanto indicato nella risposta precedente.

E’ necessario dare l’informativa (senza consenso) sul trattamento dei dati personali, oltre che ai clienti, 
anche agli altri soggetti per i quali vengono acquisiti i dati nella pratica edilizia (imprese, ditte, altri 
professionisti, ecc.) ?

R. In generale per  tutti  coloro con i quali si viene a contatto professionalmente.

E’ consentito effettuare il salvataggio manuale (non automatico e con istruzioni e modalità predefinite 
per gli incaricati) dei dati con cadenza settimanale ?

R: L'importante è effettuare i salvataggi alle diverse scadenze previste nel DPS; poco importa se il salvataggio è automatico (cioé predisposto a determinate ore o giorni dal software) o se, viceversa, si debba inserire  materialmente il floppy, la cassetta, ecc. a determinate ore o giorni stabiliti nel DSP. 


Il salvataggio dei dati può essere effettuato su qualunque tipo di supporto rimovibile (ad es. cassette, 
dischi rigidi rimovibili, CD, DVD, ecc, ) ?

R: Si


E’ sufficiente conservare in un locale archivio, ad esempio una cantina con porta dotata di serratura, 
tutte le pratiche concluse prima dell’entrata in vigore del Codice, che vengono conservate anche dopo i 
dieci anni prescritti per legge ?

R: I dati possono essere cancellati quanto la conservazione non sia più necessaria agli scopi per i quali sono stati raccolti. Diversamente, devono essere conservati in luogo protetto  per fini esclusivamente  professionali e non destinati ad una comunicazione sistematica o alla diffusione(art. 16 DLgs 193/2003)

E’ sufficiente conservare in contenitori chiusi a chiave i dati su supporti informatici relativi alle pratiche 
chiuse prima dell’entrata in vigore del Codice, che vengono conservate anche dopo i dieci anni prescritti 
per legge ? Anche questi dati devono essere sottoposti a backup settimanale ?

R: Vale quanto detto nella risposta precedente. La custodia dei supporti informatici in contenitori chiusi a chiave mi sembra corretta. Certamente se i dati non vengono rielaborati, non è necessario un ulteriore salvataggio dei dati già salvati nei supporti informatici stessi.

